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Caro Morgan,
non pensare che la vita sia ciò che accade fuori di 
te. Tutti noi viviamo nei nostri pensieri, nelle sensa-
zioni che proviamo, nelle riflessioni che facciamo e 
nella consapevolezza dell’esistenza stessa. Tutto ciò 
contribuisce a formare la nostra anima.
Non compiere l’errore di perderti nelle cose mate-
riali e, piuttosto, cerca di dare vita a un mondo in-
teriore onesto e luminoso in grado di attrarre altre 
persone simili. In questo modo non ti sentirai mai 
solo.
Non affannarti a chiedere ad altri la conoscenza 
perché questa potrai trovarla solo dentro di te. La 
saggezza si trova custodita in fondo al cuore e po-
trai ottenerla solamente andandola a cercare con i 
tuoi stessi occhi.
La vita potrà essere tua maestra solamente se impa-
rerai a crescere basandoti sulle lezioni che ti offre. 
Accogli gli eventi, fai quanto possibile per cambiarli 
ma poi abbandona il controllo quando sarai colmo 
della serenità di chi sa di avercela messa tutta.
L’apprendimento, l’equilibrio e gli affetti sono tutto 
ciò che possiamo ottenere dalla vita. Ascolta sempre 
il tuo cuore e non lasciare che la negatività oscuri il 
tuo cammino. Tieni sempre viva la luce dell’amore e 
lascia che ti illumini la via. Nel dubbio ricorda che 
l’amore non ha confini e non conosce limiti. Più ne 
perdi e più ne potrai avere. E infine ricorda, di que-
sto puoi stare certo, che tutto è possibile per chi ama.
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IL CONTASTORIE

Le piccole storie sono un mezzo per dire delle cose in modo 
indiretto. Per portare al lettore il messaggio desiderato 

spesso la seduzione è più efficace della verità. Meglio solo ac-
cennare e lasciare che il pensiero corra libero nella vasta pra-
teria delle emozioni.

Inoltre non tutti i lettori sono alla ricerca della verità di chi 
scrive e allora molto meglio donare loro la leggerezza di un 
semplice racconto. Se poi la verità incontrerà il loro interes-
se tanto meglio.

Nello scrivere queste storie mi sono lasciato pervadere dal 
fascino discreto dei giardini e dalla saggezza delle piante che 
li popolano. Non solo. Ho voluto colmare questi scenari con 
la presenza dell’uomo, figura complessa e imprevedibile, 
eternamente sospesa fra gli eterei confini del bene e del male.

Le piccole storie, quando ben raccontate, hanno il dono di 
arrivare subito al cuore e di ricordarsi facilmente. Tuttavia 
queste storie non possono essere proprio per tutti. Spero vi-
vamente che siano per te.
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STRANO MA VERDE1

– Prego si accomodi, Mrs Lee Ann la sta aspettando!
Quello era il momento che Waylon aveva sempre 

aspettato. L’occasione che desiderava da una vita. Il sogno 
che diventava realtà. Ed era pronto. Maledettamente pron-
to. Avrebbe finalmente cambiato il corso della sua esistenza.

Waylon aveva sempre sognato di realizzare il giardino per-
fetto. O, quantomeno, un giardino da favola. I giardini li pro-
gettava per mestiere. Mai, però, gli era capitato di incontrare 
una cliente così tanto danarosa e così particolarmente disin-
volta nell’impegnare il proprio capitale al servizio dell’arte 
giardiniera. Insomma, la cliente ideale.

Fin dal primo momento Lee Ann non si rivelò un’appassio-
nata di giardini, anche se in lei si denotava comunque l’amo-
re per il bello.

– Si accomodi Mr Waylon! Posso offrirle qualcosa?
– Un caffè, grazie.
Seguirono i classici convenevoli per creare un clima diste-

so e creativo.
Dopo che ebbero sorseggiato la loro tazza di caffè Lee Ann 

entrò decisamente nel vivo del discorso.
– Vede, Mr Waylon, ciò che desidero è un giardino accatti-

vante, sorprendente, non banale e, soprattutto, incantevole. 
La gente che lo vedrà dovrà rimanere stregata dalle forme, 

1 Già pubblicato all’interno del libro Tutti i colori del verde, Edizioni For-
me Libere, 2013.
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dai colori e dai profumi delle essenze che comporranno que-
sto nuovo paradiso terrestre. Oh, ovviamente per tutto que-
sto non baderò a spese. Il suo “budget” sarà illimitato. Le sue 
carte di credito non conosceranno massimali. Il suo compen-
so le permetterà di realizzare qualsiasi sogno.

– E a cosa devo tanta fortuna?
– Questa non è fortuna Mr Waylon, si sbaglia. È una sfida. 

Se il progetto del parco che lei mi proporrà non sarà all’altez-
za delle aspettative, nulla verrà realizzato e nessun compen-
so le sarà dovuto!

– Mi scusi Mrs Lee Ann. Chi sarà il fortunato che stabili-
rà l’effettiva virtù di quanto concepito con la tecnica e con la 
fantasia?

– Perché Mr Waylon lei continua a parlare di fortuna? Sarò 
io a decidere, ovvio.

– Beh, ci sono dunque eccellenti possibilità che io riesca a 
lavorare gratis?

Lee Ann guardò fisso Waylon negli occhi. Gli regalò un lu-
minoso sorriso e con voce ferma, ma assolutamente rilassa-
ta, si affrettò a precisare: – Io le sto dando l’opportunità di 
vivere un sogno. Non le sto regalando la certezza di realizzar-
lo. Quello dipenderà da lei.

Il cuore di Waylon batteva forte. Più forte di quanto potes-
sero correre i suoi pensieri. La paura di non riuscire era im-
mensa. La voglia di provarci creava un vortice furente che lo 
stava trascinando verso l’orrido di un abisso senza fine.

– E quando dovrebbe essere pronto il progetto? – chiese 
Waylon con voce brillante e sicura.

– Quando vuole Mr Waylon. Io sono qui e non ho fretta. 
Creerà per me, dunque?

– Metterò la mia arte e la mia tecnica al suo servizio. E ini-
zierò a desiderare tanti sogni da realizzare.

Waylon si alzò, salutò come si conviene e si congedò. Non 
appena l’audace maestro ebbe a riprendersi dal travolgente 
incontro con l’intrigante Lee Ann, mille pensieri affollarono 
la sua mente: – Come si fa a disegnare il giardino più bello 
di tutti i tempi? Va bene, il denaro non è un problema. Ma 
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da dove partire? Cosa piacerà a questa intraprendente signo-
ra?”

Innanzitutto il giardino più bello di tutti i tempi dovrebbe 
avere un suo stile, unico, una propria personalità. Elegante, 
formale, oppure misurato e sobrio. O, piuttosto, fantasioso e 
stravagante? Preferibili le forme geometriche credibili e ras-
sicuranti, oppure le logiche incoerenti capaci di persuadere 
l’individuo più razionale sulla strada della follia e dell’impru-
denza?

Waylon decise di consultare i libri più autorevoli in mate-
ria. Instancabile si recò nelle biblioteche più disparate per 
interrogare i manuali più segreti. Un punto doveva rimanere 
fermo: l’unicità e il carattere di un giardino dovevano esse-
re dispensate dalle peculiarità delle essenze che l’avrebbero 
popolato.

Con tanto entusiasmo e tanta pazienza Waylon si mise 
quindi alla ricerca delle piante più belle che coloravano il 
mondo. Fusti incredibilmente eleganti fasciati da morbide 
scaglie di cioccolato. Foglie bianche candide come lenzuoli. 
Fiori dalle forme più strane vestiti di mille colori e avvolti da 
profumi inebrianti.

Waylon voleva che in questo giardino tutti i sensi potesse-
ro accendersi fino a rivelarsi con il massimo potenziale pos-
sibile. Ecco allora frutti succosi dai sapori dolcissimi, erbe 
capaci di morbide carezze, fronde sinuose danzanti al mi-
nimo soffio di vento. Sentiva, però, che tutto ciò non poteva 
ancora bastare. La cultura e lo stupore potevano anche an-
dare bene. Ma nel giardino più bello del mondo non poteva 
mancare il sorriso, spesso l’ultimo baluardo in grado di rin-
novare il nostro impegno ardimentoso in faccia alla noia e 
alla quotidianità. Allora aggiunse figure vegetali bizzarre e 
animali curiosi, labirinti misteriosi e teatri scenografici scol-
piti nel verde, pazze corse su ponti incantati sospesi nel nul-
la fino a veri e propri esilaranti sollazzi, passeggiate nel buio 
guidati da alberi che si mostrano a intermittenza come le 
lampadine sugli alberi la notte di Natale, trappole d’acqua 
furbette e implacabili. Eh sì. Adesso questo giardino iniziava 
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proprio a prendere le sembianze di ciò che Waylon avrebbe 
voluto realizzare.

Mancava però ancora qualcosa. Un bel giardino avrebbe 
dovuto favorire anche il benessere fisico delle persone per 
aiutarle a migliorare le condizioni di vita e a valorizzare la 
parte sana di un individuo eventualmente malato. Un vero 
giardino delle meraviglie avrebbe dovuto permettere di go-
dere pienamente delle proprietà benefiche diffuse a livello 
energetico dalle piante, così da migliorare la salute sia dello 
spirito che del corpo. Ma dove trovare tutte queste informa-
zioni? Waylon aveva consultato moltissimi libri, alcuni estre-
mamente importanti, rari e preziosi. Ma un compendio che 
dibattesse tutti questi aspetti contemporaneamente non lo 
aveva ancora trovato (qualcuno, in realtà, gli aveva parlato di 
un compendio dal titolo “Tutti i colori del verde”, del natu-
ralista Mirco Tugnoli, ma era introvabile). Dopo lunghe gior-
nate dedicate allo studio, Waylon riuscì a identificare stili, 
piante e orpelli belli da morire. Ora avrebbe dovuto selezio-
nare quelli che per Lee Ann sarebbero stati “accattivanti, sor-
prendenti, non banali e incantevoli”. D’altronde questa era 
la sfida e Waylon lo sapeva fin dall’inizio. “Quali strategie se-
guire? Quali combinazioni proporre? Quali soluzioni detta-
re?” Tutti i disegni prodotti sembravano vuoti, senza senso. 
Belli sì, certo, ma senz’anima.

Aveva riflettuto molto attentamente affinché le scelte tec-
niche assolvessero sapientemente a tutte le esigenze clima-
tiche e a quelle agronomiche. Gli accostamenti morfologici e 
cromatici coronavano il sogno di ogni artista: l’immortalità; 
le grotte erano al posto giunto e il labirinto era esattamente 
dove avrebbe dovuto essere nel disegno del giardino più affa-
scinante che fosse mai stato pensato. Eppure mancava qual-
cosa. Vani furono i tentativi di correggere le scelte effettuate. 
Ogni volta si presentava la stessa sensazione di inadeguatez-
za, di frustrazione e di avvilimento.

Waylon decise di consegnare il progetto a Lee Ann al fine 
di scrutare la sua reazione. Telefonò, quindi, e fissò l’appun-
tamento.
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La sera prima dell’atteso incontro Waylon decise di con-
cedersi uno svago. Quale miglior passatempo di un coinvol-
gente concerto di musica country? Poco lontano si sarebbe 
esibito il suo cantante preferito e decise che quella era un’oc-
casione che non poteva lasciarsi sfuggire. La magica serata 
scivolò via in un amen.

Sulla strada del ritorno Waylon si ritrovò a canticchiare ri-
petutamente il ritornello di una canzone. Non sapeva perché 
proprio quella ma il solo ripeterne il “refrain” gli dava sere-
nità, e tanto gli bastava:

– Dovunque tu sia, segui la stella / lascia che illumini la tua 
via / non permettere che il passato o anche il futuro incupi-
scano il presente / anche se la vita è ingiusta e meschina / 
aiuta quando puoi e fatti influenzare dalle vibrazioni positive 
/ segui la stella e lascia che si prenda cura di te2.

Il giorno seguente Waylon si presentò da Lee Ann sereno e 
sicuro di sé.

– Buongiorno Mrs Lee Ann, come sta?
– Bene grazie. E lei Mr Waylon, la vedo in gran forma o 

sbaglio?
– Assolutamente. Mai stato meglio.
– Gradisce il solito caffè?
– Certo, un buon caffè non si rifiuta mai.
Questa volta i convenevoli furono di breve durata.
Lee Ann non fece assolutamente nulla per celare l’enorme 

curiosità verso quel progetto che stava aspettando. E, infat-
ti, quando ancora Waylon era impegnato a sorseggiare la sua 
bevanda nera e bollente, fu proprio Lee Ann a rompere gli 
indugi: – Allora Mr Waylon, questo progetto me lo può mo-
strare?

– Certo signora. Eccolo qua!
Waylon estrasse dalla borsa la pergamena su cui aveva 

scolpito il progetto del giardino. La pergamena, perché que-
sto non era un progetto qualsiasi ma “il progetto” e Waylon 

2 Trad it., McAnthony George, Follow The Star, tratta dall’album Bridge 
to Eldorado, 2008.



CIÒ CHE È STATO…

Mirco Tugnoli
Il valore economico degli alberi

Qualsiasi cosa ha un valore. Piccolo o grande, non importa. 
Ogni albero possiede un valore 
ornamentale, ecologico, educa-
tivo, sociale, paesaggistico e, tal-
volta, anche storico.
Per quanto non produttivo, e per 
quanto manchi un mercato di ri-
ferimento (l’assenza della do-
manda nega, di per sé, l’esistenza 
di un’offerta), ogni albero orna-
mentale può essere oggetto di sti-
ma in grado di attribuirgli anche 
uno specifico valore economico.
Affermare che un albero vale 
“1.000.000 di euro” è molto più 

efficace di ogni discorso sull’importanza del rapporto con la 
natura e su quanto sia vitale smettere di considerare le piante 
come un nostro bene personale di cui disporre a piacimento ol-
tre ogni dovuto rispetto. Scopriamo dunque insieme i principa-
li metodi individuati dalla comunità scientifica internazionale 
che permettono di attribuire un valore economico agli alberi.
In questo volume sono messe a confronto le principali me-
todologie di stima esistenti in Italia e nel mondo (ad esem-
pio C.T.L.A. Method e C.A.V.A.T. Method). A seguire un bel 
viaggio nel nostro paese per individuare il valore economico 
di alcuni fra i giganti verdi più significativi.
Il valore economico degli alberi: Wolters Kluwer Italia (2012) 



Mirco Tugnoli
Tutti i colori del verde

In questo volume la botanica vie-
ne spiegata con originalità at-
traverso l’esplorazione dei più 
importanti giardini italiani. Le 
informazioni sulla storia, sull’u-
bicazione e sulle caratteristiche 
dei giardini sono valorizzate sia 
nell’aspetto sensoriale che in 
quello artistico.
Sintesi tra manuale, guida e sag-

gio, vengono fornite nozioni scientifiche delle parti essenzia-
li delle piante (principi di classificazione, radici, fusto, foglia, 
fiore, frutto e seme) per apprezzare le sensazioni che ci offro-
no (colori, carezze, profumi, sapori e sussurri), nonché infor-
mazioni storiche e tecniche che contraddistinguono i prin-
cipali stili dei giardini (italiano, francese, olandese, inglese 
e sviluppi del giardino contemporaneo) e le meraviglie che 
possono ospitare (labirinti, grotte, fontane, bordure miste, 
architetture di verzura e altro ancora). Significativi esempi 
sono tratti dall’osservazione di oltre 200 giardini italiani, of-
frendo al lettore l’opportunità di verificare sul posto quanto 
rivelato.
Oltre 300 fotografie a colori ci accompagnano in questo emo-
zionante viaggio attraverso i giardini italiani alla scoperta 
delle meraviglie che custodiscono. Un libro che è rivolto a 
tutti gli amanti delle piante e dell’architettura dei nostri sor-
prendenti teatri fioriti. Dagli incanti custoditi nel libro è sta-
to tratto l’incontro spettacolo “Il giardino che non c’è”.
Tutti i colori del verde: Edizioni Forme Libere (2013) 



Mirco Tugnoli
Il Giardino che non c’è

Lasciatevi guidare dalla bellezza, oltre gli inganni del tempo, 
dove paesaggi da favola e preziosità botaniche intrecciano il 
loro impareggiabile fascino.
Pergolati fioriti, mostri, grotte buie e misteriose, auda-
ci montagne colorate, rovine cariche di seducente mestizia, 
intriganti labirinti e tanto altro si susseguono senza respiro 
all’interno di un luogo di delizia, disegnato per allietare l’a-
nima di chiunque ami la natura e ritenga che la vita sia co-
munque un gioco.
Fotografie di luoghi incantevoli valorizzano il racconto del 
narratore.
Entrate a far parte di questo giardino fantastico!

Mirco Tugnoli – Edizioni Forme Libere presentano:

IL GIARDINO CHE NON C’È
Incontro spettacolo

Fondazione Parchi Monumentali Bardini e Peyron

Villa Peyron, 21 settembre 2013, ore 17:00

Gli incanti custoditi 
nel Giardino che non c’è 

sono tratti dal libro:

Le 3 porte
Arrivano i mostri

Azalee e rododendri
Chi ha paura del buio delle grotte?

Il grande prato verde
Percorsi di luce

Il giardino segreto
Flora e Pomona (emozioni perdute e ritrovate)

Giochi d’acqua
Sussurri e sospiri fra rovine, piscine, palme 

e bauhinie
Magia e mistero del labirinto

Il teatro vegetale
Elogio della giovinezza di spirito e di cuore

info@forme-libere.it
Villa Peyron – Via di Vincigliata, 2 – Fiesole (FI)
Per informazioni: Tel. 055.200.66.206, info@bardinipeyron.it     



Mirco Tugnoli
Il Teatro Giardino

Potete immaginare il Pino di Garibaldi, piuttosto che il Plata-
no di Napoleone, quali vere e proprie “vedette” teatrali?
Camellie e Glicine sono veramente due giovani adolescenti 
che, ogni anno, sbocciano in tutta la loro femminilità per an-
nunciarci la fine dell’inverno e il trionfo della primavera?
La Passiflora è veramente il fiore della passione? E di quale 
passione? Perché il Fior di Loto è ritenuto una pianta sacra? 
La Peonia è veramente un’odalisca nuda e voluttuosa? L’Ibi-
sco è veramente tanto sensuale da essere considerato il sim-
bolo della fugace bellezza?

Saranno questi inaspettati teatranti a darci tutte le risposte 
direttamente dal palco di un teatro tanto ecologico quanto 
visionario. Spettacolari fotografie valorizzano il racconto del 
narratore.

   



…E CIÒ CHE SARÀ!

Mirco Tugnoli
Country Love

26 gennaio, Londra, Willie Nelson;
28 aprile, Stoccolma, Willie Nelson;
16 maggio, Parigi, Willie Nelson;
23 maggio, Dublino, Don Williams;
11 giugno, Londra, Willie Nelson;
14 luglio, Locarno, Dolly Parton;
15 agosto, Bergen, Alan Jackson;
27 agosto, Goteborg, Brad Paisley;
15 novembre, Copenaghen, Toby Keith;
26 novembre, Milano, Kris Kristofferson;

10 appuntamenti, 9 belle città, 7 cantanti di musica country, 
tutto solo per i suoi occhi e per fare innamorare il suo cuore. 
Ne sarà valsa la pena? Evviva!
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